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Gavino Angius, responsabile area lavoro del Pds 

E Giugni insiste: 
«Le buste paga 
vanno reintegrate» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La scala mobile 
torna al centro della trattativa 
sul costo del lavoro. Parlando 
ieri mattina a Roma ad un 
convegno, il ministro del lavo
ro Giugni ha ripetuto che il 
meccanismo di indicizzazio
ne automatica dei salari, abo
lito dopo l'accordo del 31 lu
glio tra governo imprenditori 
e sindacati, «dovrà essere so
stituito - dice • con una com
binazione tra una costante 
negoziazione collettiva, insie
me con misure di aggiusta
menti salariali per i contratti 
scaduti e non ancora rinnova
ti». Il ministro ritiene che «oc
corra intervenire per limitare il 
logorio dei salari reali che po
trebbe avere efletti drammati
ci sulle buste paga degli ope
rai Ritengo infatti che la trat
tativa per l'abolizione della 
scala mobile fu incompleta. 
Ku un patto di concertazione 
sociale». 

Altro punto che Giugni in
tende mettere ai primi posti 
nell'elenco degli impegni, è 
quello relativo all'occupazio
ne. E l'Italia, dopo molti anni 
torna a dover far i conti con i 
licenziamenti di • ' massa, 
scomparsi negli anni scorsi. 11 
responsabile del dicastero del 
lavoro non ha dubbi: qualun
que azione politica rivolta al
l'occupazione richiede una 
manovra di riaggiustamento 
economico che, a sua volta, 
richiede l'approvazione sin
dacale, e ' -

Fondamentalmente - dice 
Giugni - il problema occupa
zione si risolve attraverso una 
ripresa produttiva che signifi
ca politica di espansione. L'I
talia - spiega - si trova però in 
una situazione di alto debito 
pubblico e non può avere 
bassi tassi di interesse. Di con
seguenza, ci troviamo di fron

te ad un involucro duro che 
va rotto con l'aiuto dei sinda
cati». 

Mercoledì, intanto, il gover
no ha deciso, malgrado le 
proteste, di reiterare nel suo 
testo originario (cioè senza 
l'introduzione di una sanato
ria per extracomunitari, e pre
cari della pubblica ammini
strazione) il decreto sull'oc
cupazione che scadeva ieri. 
«Verrà riproposto il vecchio 
testo del decreto • ha detto 
Giugni- senza gli emenda
menti aggiuntivi approvati im
provvisamente in aula, tra l'al
tro senza una concertazione 
dei ministri interessati. Gli 
emendamenti - ha fatto pre
sente Giugni • saranno ripresi 
in considerazione in sede di 
conversione del decreto e nel 
frattempo intendo incontrar
mi con le organizzazioni so
ciali che li hanno sostenuti». Il 
primo capitolo da affrontare 
alla ripresa della trattativa sul 
costo del lavoro dovrà essere 
comunque quello relativo alla 
definizione dei nuovi criteri 
per la rappresentatività sinda
cale. «Dopo le incertezze poli
tiche - ha spiegato ieri Giugni • 
la trattativa potrà riprendere 
al più presto. 1 problèmi aperti 
sono pochi, ma grandi; e que
sto è peggio. Dobbiamo ridi
segnare un sistema contrat
tuale. E in questo progetto, il 
problema di crescente gravità 
resta la definizione della rap
presentatività sindacale. Giu
gni ha quindi detto che come 
ministro del Lavoro intende 
impegnarsi «per tentare tutto il 
possibile per arrivare ad un 
accordo tra le parti». «Ma - ha 
aggiunto - se la questione non 
verrà risolta su base consen
suale la richiesta di una legge 
diventerà rilevante. Il proble
ma allora dovrà risolverlo il 
Parlamento». 

isSmtiLii=iiMili:^SJllifl: Il responsabile «area lavoro» del Pds: «La sfida 
è anche sulle politiche sociali, non solo sulle regole elettorali» 
Interesse per le proposte Uil. Le aperture del nuovo governo 
su occupazione, modifica decreto sanità e difesa del salario reale 

Una «costituente per il lavoro» 
Angius: politiche sociali? Con Ciampi discutiamo 
Una «costituente del lavoro», simile a quella accen
nata dal Congresso della Uil. È la proposta di Gavi
no Angius, in questa intervista a l'Unità. Gli spiragli 
sociali aperti nel governo Ciampi sulla questione 
dell'occupazione, del salario e della sanità. L'ap
poggio alle proposte del ministro del Lavoro Giugni 
circa'un possibile varo, in breve tempo, di una legge 
sulla rappresentanza. 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA C'è stata molta di
scussione, a sinistra, sulle ca
ratteristiche del nuovo gover
no. Una discussione quasi tut
ta riferita agli elementi di novi
tà istituzionale. Ma poco spa
zio è stato dato ai temi sociali. 
E alle prospettive aperte per* il 
mondo del lavoro. E su questo 
chiediamo un parere a Gavino 
Angius, 

L'ex governatore della Ban
ca D'Italia' ha espresso qual
che elemento di novità illu
strando I suoi propositi in 
campo sociale? 
Quello di Ciampi non è quel 

governo di svolta che il Pds 
aveva perseguito. È un gover
no che però ha gettalo le basi, 
in modo corretto, per una tran
sizione democratica, attraver
so la riforma elettorale e per af
frontare alcuni nodi cruciali 
dell'emergenza economica. 

C'è una continuità con il go
verno Amato? 
Vedo elementi di continuità 

nel modo di affrontare il debito 
pubblico. Vedo qualche par

ziale elemento di novità, nelle 
intenzioni programmatiche 
esposte, sulla questione del
l'occupazione, del salario, del
la sanità. Il terreno dell'occu
pazione è stato indicato come 
prioritario, da affrontare in mo
do nuovo. È stato posto, per 
quanto riguarda il salario, l'o
biettivo della difesa di un sala
no reale, eroso nel corso degli 
ultimi mesi. E, per quanto è ri
lento alla sanità, si è parlato di 
significativi cambiamenti del 
decreto assunto dal preceden
te governo. Sono tre punti sui 
quali ora occorre intervenire 
rapidamente. I tempi sono 
stretti. 

Che cosa ne pensi delle di
chiarazioni fatte da Giugni, 
In una Intervista all'Unità, 
circa un meccanismo di par
ziale difesa del salari, al po
sto della vecchia scala mobi
le? 
Sono dichiarazioni molto 

impegnative e da apprezzare. 
C'è poi la vicenda del decreto 
sul mercato del lavoro, appro
vato dalla Camera, ma caduto 

al Senato. Il testo va npreso, 
magari aggiornato e precisato. 
E c'è la questione della riforma 
pensionistica e quella della de
mocrazia sindacale. Un tema, 
quest'ultimo, posto anche da 
Giugni, per tanti versi pregiudi
ziale, anche al fine di poter ri
prendere e concludere la trat
tativa tra governo, sindacati e 
Confindustria, sul tema impro-
pnamente detto del costo del 
lavoro. 

II tema della democrazia 
sindacale sollevato anche 
dai promotori del referen
dum per l'abrogazione del
l'articolo 19 dello statuto dei 
lavoratori ha una qualche 
possibilità di essere affron
tato e risolto? 
Tutti sostengono la necessi

tà di un intervento, per quanto 
riguarda la democrazia sinda
cale e le forme di partecipazio
ne def lavoratori a decisioni 
che li riguardano direttamente. 
Tutti avanzano proposte, offro
no soluzioni. Basti pensare ai 
disegni di legge giacenti in Par
lamento. L'iniziativa referen
daria è da considerarsi come 
uno stimolo mollo forte. Una 
parte del risultato è slata an
che già raggiunta. Tuttavia re
sta l'obiettivo prioritario della 
soluzione di carattere legislati
vo. Spero già in questo Parla
mento. Noi dovremmo poter 
varare per la fine del 1993, ini
zio del 1994, una normativa 
che consenta alle lavoratrici e 
ai lavoratori italiani di poter 
tornare a votare. 

Come è possibile spiegare le 
polemiche cosi aspre della 
Chi? 
Mi sembra di vedere, nelle 

loro repliche, una preoccupa
zione troppo politicistica, più 
tesa a preservare una vecchia 
funzione anche delle organiz
zazioni sindacali, nel loro rap
porto con i lavoratori che non 
a costruire qualcosa davvero di 
nuovo e . aperto. Lo sforzo 
compiuto dalla Cgil, con la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare, mi sembra davvero 
un passo in avanti, fortemente 
innovativo. C'è un punto nella 
posizione della Cisi che io tro
vo francamente non giusto, 
quello che tende a preservare 
come sindacato il rapporto e il 
ruolo degli iscritti rispetto al 
rapporto con la massa dei la
voratori. Mi sembra il delinear
si di un recinto garantito, senza 
accettare la sfida della parteci
pazione anche critica dei lavo
ratori. Io sono perchè il sinda
cato italiano mantenga nel suo 
insieme il suo ruolo di rappre
sentanza generale. E penso 
che debba fare una operazio
ne politica analoga a quella 
che un po' stanno facendo i 
partiti. 

È comparabile 11 ciclone che 
ha Investito I partiti aDe po
lemiche sorte nel sindacato? 
Sono storie e vicende, certo, 

per fortuna, completamente 
diverse. È indubbio, però, che 
la spinta partecipativa e demo
cratica investe ormai anche il 
sindacato italiano. 

Lo slittamento non potrà andare oltre il 20 giugno per i versamenti 

«740», proroga ancora incèrta 
Gran consulto alle Finanze 
Ancora incerta la proroga delle dichiarazioni dei 
redditi. Al ministero si sta ancora valutando l'oppor
tunità di mantenere o spostare il 31 maggio per pa
gare l'Irpef: molti non riusciranno a rispettarlo per le 
difficoltà del 740. E l'Erario non può andare oltre il 
20 giugno, se vuole contabilizzare le entrate nel pri
mo semestre '93. Insistono nel chiedere slittamenti il 
Comitato consumatori e la Confesercenti. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

WM ROMA. Il governo - anzi, il 
ministro delle Finanze - non 
ha ancora deciso nulla sull'e
ventuale slittamento delle sca
denze per la dichiarazione dei 
redditi, pur dato dal ministro 
Franco Gallo per «molto pro
babile». Ancora ieri, mentre 
verso gli uffici postali e le ta
baccherie erano partiti dal Po
ligrafico milioni di modelli, lo 
staff ministeriale era sempre al 
lavoro per valutare l'opportu
nità della proroga, almeno del 
740. 

Certo è che se slittamento 
sarà, esso non dovrebbe anda

re oltre venerdì 18 giugno. In
fatti la ragioneria dell'Erario è 
in grado di contabilizzare le 
entrate del pnmo semestre '93 
soltanto se versate fino al 20 
giugno, che cade di domenica. 
Sarà probabilmente questo il 
limite massimo per lo slitta
mento dei pagamenti, visto 
che pei la Finanziaria '94 si sta 
giocando d'anticipo. E la valu
tazione in corso riguarda la 
convenienza di mantenere il 
termine del 31 maggio, a fron
te dei tanti contribuenti che 
non riusciranno a rispettarlo 

(e quindi non pagheranno) 
impantanati nel groviglio delle 
compilazioni. Il ministro una 
assicurazione però la dà: non 
si ripeterà la consuetudine di 
annunciare le proroghe all'ul
timo momento, la decisione 
sarà comunicata in tempi utili 
e ragionevoli. 

Comunque gli scogli mag
giori stanno nella compilazio
ne delle dichiarazioni. Un 
gruppo di esperti del Comitato 
Difesa Consumatori, che ha 
trovato modelli e istruzioni 
«molto complicate anche per 
specialisti», ha calcolato che 
tra modello 740, redditometro 
e valutazione degli immobili 
per calcolare Pici, al cittadino 
medio saranno necessarie 6 
ore per compilare la dichiara
zione e 10 ore se intende farla 
congiunta con il coniuge. Il 
Comitato si aggiunge cosi ai 
tanti che hanno chiesto lo spo
stamento delle date: dal 10 al . 
30 giugno per la presentazione 
dei modelli, dal 31 maggio al 
20 giugno per i versamenti. 
Tanto più che i modelli saran

no completamente disponibili 
solo da questa settimana, 
•mentre per le tante novità sa
rebbe stato necessario antici
pare i tempi». Anche la Confe
sercenti ieri ha ribadito la sua -
richiesta di una proroga al 30 
giugno per la presentazione 
delle dichiarazioni, nonché 
della possibilità di compensa
re in sede di dichiarazione i 
versamenti dovuti con i crediti 
vantati, e la facoltà di rateizza- , 
zione dei pagamenti a sei mesi 
con il riconoscimento degli in
teressi di legge. 

Al contribuente, il Comitato 
Dilesa Consumatori ha deciso 
di mettere a disposizione una 
guida e molti consigli. Tra l'al
tro, suggerisce di fare attenzio
ne alla dichiarazione lei: «nel 
campo 1 va indicata la rendita 
catastale cosi com'è indicata 
sui documenti, ma al momen
to di confrontarla con il reddito 
effettivo, nel campo 4, la si de
ve calcolare in base al periodo 
di possesso dell' immobile. Su 
questo punto molte istruzioni 

Tutti questi problemi di ca
rattere sodale non appaio
no forse in qualche modo 
estranei al dibattito aperto 
nel Paese, dopo I referen
dum del 18 aprile? 
lo credo che quando discu

tiamo della democrazia dei cit
tadini e di un loro potere nuo
vo, nel nuovo sistema politico 
italiano, non possiamo non af
frontare il tema della democra
zia dei lavoratori. Il confronto 
politico, la sfida del nuovo, og
gi, in realtà non è solo sulle re
gole, ma anche sui contenuti, 
sulle politiche sociali ed eco
nomiche. 

Vuoi dire che il famoso e au
spicabile polo progressista 
dovrebbe caratterizzare su 
questo la sua fisionomia? 
Io mi domando se in mezzo 

a tante costituenti di cui si par
la non si debba anche lanciare 
l'idea di una «costituente del 
lavoro». 

C'è una qualche parentela 
con quanto si è detto al Con
gresso Uil circa la riaggre-
gazlone di una futura sini
stra? 
Non si può non convenire su 

alcune delle cose dette a quel 
Congresso, ad esempio, quelle 
riferite, appunto, ad una possi
bile «costituente del lavoro». 

È l'auspicio della messa In 
campo di un Segni sul terre
no sociale? 
Non penso al Segni del 

mondo del lavoro, penso ad 

un progetto, penso all'impe
gno di forze diverse. 

Ha ancora un senso il ruolo 
di un partito, come il Pds, 
raentre tutti corrono a co
struire poli, aggregazioni? 
Sabato terremo la prima riu

nione del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
del Pds e affronteremo queste 
questioni. Lo voglio ribadire: in 
discussione non ci sono solo le 
nuove regole, ma anche gli 
equilibri sociali e quindi anche 
i contenuti. Qui vedo un ruolo 
del Pds, specifico, peculiare, 
con una sua autonoma sfera di 
collocazione. Lo scontro nel 
nostro Paese non è solo fra il 
vecchio e il nuovo, tra conser
vazione e innovazione, lo con
tinuo a credere che lo scontro 
sia tra destra e sinistra, tra due 
nozioni fondativo di un pensie
ro politico. E che investa i di
versi modi per uscire dalla crisi 
italiana, la stessa sfera sociale, 
i diritti dei cittadini, ma anche 
dei lavoratori. 

Trovi una concordanza con 
Giugni quando parla di un 
partito laburista? 
lo condivido l'idea di una si

nistra che resta fortemente an
corata non ad una vecchia 
identità storica, ma ad un radi
camento nel mondo dei lavori. 
E che per fare questo deve n-
definire in senso moderno la 
sua nuova identità. Nessun tra
sversalismo cancella o rimuo
ve il contenuto di una sfida su 
questo terreno. 

non sono chiare». Inoltre, a chi 
abita abitualmente in una casa 
non di lusso, il Fisco dà la pos
sibilità di calcolare le tasse sul
la base del valore dell'equo ca
none anziché su quello della 
rendita catastale: «se non co
noscete già il valore dell'equo 
canone non imbarcatevi in 
inutili calcoli e chiedete alle 

associazioni di categona», dice 
il Comitato. Tra le complica
zioni, c'è che i contribuenti do
vranno ncalcolare i metri qua
drati del proprio immobile, 
questa volta senza tener conto 
dei muri penmetrali e valutan
do solo per il 25 per cento la 
superficie di balconi, terrazze 
e cantine e per il 15 per cento 
le aree destinate a giardino. 

Intesa Falck 
Prevalgono 
i consensi 
Pochi i no 
O l MILANO Da ien mattina 
negli stabilimenti Falck sono in 
corso le assemblee sull'ipotesi 
di accordo. Il consenso è ab
bastanza marcato, anche se -
dice il segretario Fiom Giam
piero Umidi - il clima non è 
certo di euforia. «Prevale la 
convinzione che bisogna esse
re uniti per garantire a tutti un 
futuro attuando l'accordo». Al
lo stabilimento «Concordia», le 
assemblee del primo turno e 
del turno normale, operai ed 
impiegati hanno approvato 
con 199 voti a favore, 12 con
trari e 14 astenuti. Nel secondo 
turno (primo pomenggio), a 
favore 83, contrari 19, astenuti 
12. Il sindacato sottolinea il ri
sultato del voto presso l'ac
ciaieria «Unione» dove verrà 
sperimentato il contratto di so
lidarietà per recuperare i posti 
di lavoro andati perduti con la 
fermata del (omo T5. Qui l'in
tesa è stata approvata con 41 
voti a favore e 5 astenuti. Le as
semblee proseguono oggi 
presso gli stabilimenti «Unio
ne» e «Vittoria». 

Assemblea alla Flocchi di 
Lecco, ieri mattina, dove l'a
zienda vuole mettere in mobi
lità 101 dei suoi 500 addetti. 
Dopo la rottura delle trattative, 
la scorsa settimana, l'azienda 
ha impedito, con motivi prete
stuosi, l'uso della sala mensa 
per l'assemblea, che si è svolla 
presso la sede del sindacato 
con i parlamentari Vincenzo 
Ciabam (Pds), Marte Ferrari 
(Psi) e Roberto Castelli (Le
ga) e l'assessore regionale al 
Lavoro, Guido Galardi (Pds), 
che nei prossimi giorni pro
muoverà rincontro con l'a
zienda. 1 parlamentari invece 
proporranno al ministro di 
adottare le sanzioni previste 
per chi non utilizza gli stru
menti della 223. Il sindacato 
propone un cnteno equo per 
la mobilità (innanzitutto chi è 
prossimo alla pensione)ed il 
ricorso ai contratti di solidarie
tà. 

Finsiel 

Proclamate 
12 ore 
di sciopero 
• • ROMA Le segreterie na
zionale di Firn, Fiom e Uilm, • 
in seguito all'interruzione 
delle trattative per la vertenza 
del gruppo Finsiel, chiedono 
la ripresa delle trattative al 
ministero del lavoro e proda- , 
mano 12 ore di. sciopero da 
realizzare negli stabilimenti 
del gruppo entro il 31 mag
gio prossimo. Lo afferma una 
nota congiunta de: sindacati 
nella quale si annuncia an
che la convocazione entro 
maggio di una assemblea 
nazionale dei delegati e dei 
lavoratori della Finsiel sui te
mi delle relazioni sindacali e 
delle prospettive industriali 
del gruppo. Quanto all'inter
ruzione delle trattative, Fiom, 
Firn e Uilm sostengono che 
sia dovuta all'irrigimento del
l'azienda sul nuovo sistema 
di inquadramento professio
nale e sul superamento degli 
automatismi, nonché alla 
non chiarezza sulle prospet
tive industriali. 

Intesa Casse toscane-Imi 
Collaborazione nel leasing 
E poi Firenze affiancherà 
Cariplo nella «Fincasse» 
• i FIRENZE".. Rapporti sempre 
più stretti tra le Casse di Rispar
mio toscane e l'Imi. Il presi
dente della holding delle Cas
se Toscane. Lapo Mazzei, pre
sentato i-dati aggregati di bi- . 
lancio ha annunciato che è 
stato raggiunto un accordo di 
rhassima per l'acquisizione da 
parte della Centro leasing, una -
società del gruppo, del com
pleto controllo della Spei lea
sing, controllata dall'Imi. Il ri
cavato dovrebbe essere rcinvc- • 
stito dalla stesso imi nella stes
so società fiorentina, tramite 
un aumento di capitale che • 
dovrebbe riservare all'Imi il 20-
25% della Centro leasing. Il 
nuovo polo del settore para
bancario diventerebbe il se
condo in Italia con quasi 1.300 -
miliardi di beni ceduti in loca- ' 
zione. - * •, » • 

La holding delle Casse di ri
sparmio toscane, che hanno 
adottato come logo la statua di 
San Matteo, patrono dei cam

bisti, che adorna la facciata 
della chiesa di Orsammichcle 
a Firenze, ha già deliberalo di 
sottoscrivere fino al 6% del ca
pitale della futura finanziaria 
di controllo, la Fincasse, che 
insieme alla Cariplo rileverà il 
controllo dell'Imi. Secondo La
po Mazzei una decisione sulla 
privatizzazione dell'Imi, in un 
senso o nell'altro, dovrebbe 
essere presa «appena il gover
no sarà in grado di operare». Il 
Tesoro ha valuto l'istituto 
3.500 miliardi, ma ancora non 
è chiaro quanto il polo delle 
Casse di risparmio sono dispo
ste a sborsare. Comunque - ai-
forma Mazzei - non saranno 
10 miliardi in più a far saltare 
l'operazione. Complessiva
mente i mezzi amministrati 
dalle Casse Toscane nel '92 
hanno raggiunto i 42.300 mi
liardi ed effettuato impieghi 
per 17 mila nel settore banca
rio e 3.400 nel parabancario, 
con un patrimonio che supera 
i 3.200 miliardi. 

Ilca Maggiora produrrà 4000 vetture in due anni 

Lancia toma a Chìvasso 
...per la nuova Delta Hf 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO. Un «pezzo» di 
Lancia ricompare a Chivasso. 
O meglio, ci tornano la Delta 
HF Integrale e un centinaio di 
ex dipendenti della Casa tori
nese. In quello che per decen
ni è stato, fino allo scorso an
no, «lo» stabilimento della Lan
cia lavora oggi - insieme ad al
tri fornitori Fiat Auto tra i quali 
la Gilardini - la llca Maggiora, 
ovvero la Carrozzeria indu
striale che dovrà gestire la pro
duzione della più prestigiosa 
vettura della Marca, ora in ver
sione catalizzata (il motore 2.0 
litri 16 valvole, tra l'altro, ci 
quadagna in coppia motrice e 
potenza erogata: da 31 a 32 
kgm a un regime di mille giri 
plùbasso;da210a215cv). . 

Nel grande impianto di Chi
vasso il carrozziere torinese 
produrrà almeno 4000 Delta 
HF Integrale: 2500 quest'anno 
e altre 1500 unità nel '94 fino 

alla commercializzazione del 
nuovo modello previsto per la 
seconda metà del prossimo 
anno. Delle 2500 unità '93 cir
ca 1500 sono destinate all'Ita
lia e mille all'export, in partico
lare al Giappone dove ne ver
ranno piazzati 600 esemplari. 
La llca ha un organico di circa 
300 persone di cui un terzo ex 
dipendenti Lancia, riassunti 
dalla Carrozzeria per sfruttare 
appieno la loro lunga espe
rienza sulla linea Delta. La 
nuova versione, infatti, pren
derà vita sulla «vecchia» catena 
di montaggio. 

Prodotta dal 1988 fino alla fi
ne del 1991 in versioni via via 
aggiornate per un totale di 
40.073 esemplan venduti 
(350.000 l'intera gamma Del
ta), la HF Integrale ha quindi 
subito uno stop nel 1992 in se
guito alla decisione di Corso 
Marconi di abbandonare Chi
vasso. Lo scorso anno, però, 

un paio di serie speciali a nu
mero limitato - commemorati
ve per il 6° titolo mondiale rally 
consecutivo - hanno tenuto 
desta l'attenzione degli appas
sionati. E ora ritorna in produ
zione anche se con volumi ri
dotti rispetto al passato. 

Esempio, tra l'altro, del rivi
talizzato rapporto di collabo
razione instaurato da Fiat Auto 
con i carrozzieri torinesi, la 
Delta HF Integrale che entrerà 
in commercio dal prossimo 
mese (a un prezzo «full optio
nal» di 56.936.000 lire, chiavi in 
mano), ha la carrozzeria fir
mata da Giorgetto Giugiaro, 
viene costruita a Chivasso dal
la llca, passata alla verniciatu
ra di Bertone (non avrebbe 
avuto senso riattivare questo 
reparto per sole 13 vetture al 
giorno), e infine riportata a 
Chivasso dove vengono as
semblate le parti meccaniche 
prodotte da Fiat Meccanica di 
Rivalla. OR.D. 

Credit ceduto 
a pezzi 
Tra i favoriti 
i soliti nomi 
• • ROMA. Privatizzazioni di 
nuovo all'ordine del giorno: il 
governo, dopo la fiducia al Se
nato attesa per metà settima
na, riprenderà In mano anche 
questa materia. Ed uno dei pri
mi impegni riguarda la cessio
ne del Credito italiano: un atto 
che dovrebbe avvenire entro 
agosto. Per il momento, la Mer
rill Lynch, la banca d'affari in
caricata di sondare il mercato, 
non ha trovato nessun singolo 
acquirente per la banca e 
quindi si profila una cordata di 
azionisti italiani, aperta anche 
ad un «pool» di soggetti stranie
ri. Alla cordata italiana sareb
be riservata una consistènte 
«fetta» della banca, che verreb
be divisa in pacchetti del 5-
10%. Ma chi potrebbe far parte 
della cordata? Secondo atten- , 
dibili fonti, all'acquisto parteci
perebbero alcuni tra i maggiori 
industriali ed imprenditori, i 
•soliti cinque o sei nomi» della 
finanza italiana. 
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Valeria Erba 
Prorettore del Politecnico di Milano 

e Direttore del Dipartimento 
di Scienze del Territorio 

Fredi Drugman 
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